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SCUOLA DELLE SCIENZE UMANE E DEL PATRIMONIO CULTURALE

	ANNO ACCADEMICO PIANO DI STUDI
	2014/2015

	ANNO ACCADEMICO DI EROGAZIONE
	2016/2017

	CORSO DI LAUREA O DI LAUREA MAGISTRALE
	Educazione di comunità

	INSEGNAMENTO
	Pedagogia speciale

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	CODICE INSEGNAMENTO
	5637

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	No

	NUMERO MODULI
	0

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	M-PED/03

	DOCENTE RESPONSABILE
	GIUSEPPA COMPAGNO

RU

Università degli Studi di Palermo

	CFU
	9

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	9 cfu =165 ore

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	9 cfu=60 ore

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	3

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali, esercitazioni in aula, attività laboratoriali.

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Incoraggiata

	METODI DI VALUTAZIONE
	3 verifiche in itinere (questionario+scelta multipla, studio di caso, elaborazione di un progetto di gruppo) + 1 colloquio orale conclusivo sui contenuti del corso.

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	cfr. http://portale.unipa.it/scuole/s.u.p.c./calendari/orario-delle-lezioni/

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giorni:    Martedì

Orario:    9.00-10.00

Luogo:    Ed. 15, V piano, stanza 501
Per ulteriori informazioni si rinvia alle informazioni pubblicate nella Pagina docente del portale di Ateneo.


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESE

Conoscenza e capacità di comprensione

Al termine del corso, il discente conoscerà i costrutti teorici di base relativi alla Pedagogia speciale, le principali linee evolutive della disciplina, l’ancoraggio legislativo sotteso alla pratica pedagogica rivolta a soggetti diversamente abili, i modi di classificazione delle disabilità, le principali strategie di intervento in ambito educativo. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Al termine del corso, il discente sarà in grado di individuare i bisogni educativi, selezionare gli strumenti tecnici adeguati, impostare piani di intervento mirati alla integrazione ed alla inclusione della diversabilità in contesti comunitari (famiglia, scuola, lavoro). Sarà, altresì, in grado di comprendere ed argomentare circa le possibili prospettive pedagogiche relative alla situazione di handicap in relazione alla conquista della comunicazione e dell’espressività internazionale.

Autonomia di giudizio

Al termine del corso, il discente saprà individuare eventuali punti di criticità e limiti nell’impianto progettuale volto all’inclusione nonché alla personalizzazione dell’integrazione; saprà valutare, in maniera autonoma, l’efficacia dell’intervento pedagogico rispetto alla gestione dell’handicap ed in rapporto alle reali competenze dei soggetti diversamente abili.

Abilità comunicative

Al termine del corso, il discente sarà in grado di interagire efficacemente in gruppo, argomentando e negoziando le proprie opinioni, condividendo le proprie idee e supportando criticamente il proprio punto di vista sulle questioni focali oggetto del corso, con proprietà di linguaggio, accuratezza espressiva e precisione terminologica.

Capacità d’apprendimento

Al termine del corso, il discente avrà sviluppato la capacità di auto-gestire l’approfondimento e la messa a fuoco delle linee teoriche della disciplina mediante ricerche bibliografiche ad hoc nonché attraverso l’esplorazione critica di altre fonti di informazione. Sarà in grado di approcciare i contenuti proposti (siano essi costrutti teorici, studi di caso o simulazioni d’intervento) da molteplici angoli visuali sino a procedere alla messa in atto di modelli operativi efficaci ai fini dell’integrazione ed inclusione.


	OBIETTIVI FORMATIVI 
Il corso intende proporre una ricognizione delle teorie, delle linee evolutive, dei riferimenti legislativo-normativi della Pedagogia speciale nonché una analisi dei piani di intervento (metodologie, strategie e tecniche) per l’integrazione della diversabilità in rapporto all’individuazione dei bisogni educativi  e delle competenze reali dei soggetti coinvolti.

Il corso consterà di due parti: nella prima, si porrà l’accento sulla disabilità, sule sue tipologie e sui modi di identificazione della stessa, sulle principali teorie pedagogiche di inclusione dei soggetti connotati da diversabilità, sui contesti d’intervento; nella seconda parte, l’attenzione sarà rivolta a questioni più prassiche quali l’elaborazione della diagnosi funzionale e del profilo dinamico funzionale, la progettazione di progetti educativo-riabilitativi mirati, il ruolo dell’educatore tra responsabilità professionale, competenza di mediazione cognitiva e competenza comunicativa

Buona parte del corso sarà dedicata all’uso della pratica teatrale come strategia di riallineamento sensoriale-espressivo, nonché come dispositivo dialogico in grado sia di armonizzare le diverse abilità sia di facilitare la relazione trasformando il disagio in risorsa comunicativa.


	INSEGNAMENTO 
	PEDAGOGIA SPECIALE

Corso di Laurea in Educazione di comunità

titolo del Corso

DIVERSABILI IN SCENA: 

il gioco teatrale nella pratica educativo-riabilitativa

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Introduzione al corso. 

	3
	Definizione di “Pedagogia speciale” e  lineamenti epistemologici.

	3
	Pedagogia speciale: nascita, evoluzione, excursus legislativo

	3
	Analisi dei costrutti fondamentali: handicap, deficit, disabilità.

	3
	Classificazione dell’handicap

	3
	Intelligenza e intelligenze: competenze cognitive diverse 

	3
	Diagnosi clinica e diagnosi pedagogica 

	3
	La prassi educativa tra identità e dinamiche affettivo-relazionali

	3
	Educabilità e bisogni educativi speciali

	3
	Pianificazione dell’intervento educativo 

	3
	L’educatore come mediatore cognitivo e della comunicazione

	3
	Strategie di integrazione: la centralità del gioco

	3
	Strategie di integrazione: l’attività grafo-pittorica

	3
	Strategie di integrazione: la sensibilità ritmico musicale

	3
	Strategie di integrazione: la magia della narrazione

	8
	Il teatro come pratica di integrazione delle diverse abilità: dall’intenzione pedagogica al progetto educativo.

	ESERCITAZIONI
	

	3
	 La classificazione dell’handicap e le strategie d’intervento educativo.

	3
	Studio di caso

	3
	La costruzione di un progetto teatrale riabilitativo-educativo.

	TESTI CONSIGLIATI
	Testi indicati per gli studenti frequentanti:

· L. Trisciuzzi, C. Fratini, A.A. Galanti, Introduzione alla pedagogia speciale, Laterza, 2003.

· M. Pavone, Personalizzare l’integrazione, La Scuola, 2004.

· A. Mannucci, L. Collacchioni, Diversabili e teatro. Corpo ed emozioni in scena, ECIG, 2009.

Testi indicati per gli studenti NON frequentanti:

· L. Trisciuzzi, C. Fratini, A.A. Galanti, Introduzione alla pedagogia speciale, Laterza, 2003.

· M. Pavone, Personalizzare l’integrazione, La Scuola, 2004.

· A. Mannucci, L. Collacchioni, Diversabili e teatro. Corpo ed emozioni in scena, ECIG, 2009.

· P. Crispiani, Fare teatro a scuola, Armando, 2006.

Materiale aggiuntivo sarà fornito agli studenti nel corso delle lezioni.


